
Negli ulmi re anni l’aenzione della sampa, europea e non, si è focalizzaa sul conio in

Ucraina e la ragedia di Gaza, dimencando alre aree aie da connui conit poco no e

rascura, come quelli che ineressano Congo e Darfur (regione orienale del Sudan)

NOI SIAMO CHIESA

facendo proprie le parole ammonirici degli ulmi due ponefici, denuncia le gravi crisi

umaniarie in Congo e Darfur, invia la Chiesa Catolica ad esorare governi ed isuzioni

inernazionali a molplicare gli sforzi per una pace duraura, anche con una riforma

dell’ONU che le assicuri minori vincoli e maggiori capacià di inerveno, e il mondo dei

media a promuovere campagne di informazione e condanna dei crimini umaniari

ripeuamene commessi ed impuni nel silenzio generale.

Di seguio una breve analisi dei conit in ao in Congo e in Sudan che coinvolgono

popolazioni diverse per enia e religione, vitme di crimini, carese, epidemie.

Il Congo (Repubblica democraca del Congo) racchiude enro i suoi conni decine di enie

che convivono in un erriorio ricco di ricchezzeminerarie (rame, colan, uranio, argeno, oro,

diaman) che hanno arao da sempre le poenze occidenali e oggi anche cinesi che si

sparscono il loro sfruameno ramie socieà minerarie inernazionali.

Tren’anni or sono il paese è sao coinvolo nelle endemiche ensioni eniche ra Huu e Tusi

culminae col genocidio di un milione di ques ulmi e la fuga di mol alri in Congo,

soprauo nella sua pare orienale, favoria dalla cronica insabilià del paese aio da

corrot regimi diaoriali incapaci di conrollare quese zone. I conras ra le due enie non

sono mai cessa, coinvolgendo anche i profughi fuggi in Congo.

Nei primi mesi del 2025 le milizie Tusi lo ruandesi del gruppo M23, presen da anni nella

regione congolese del Kivu Nord, hanno preso il conrollo della cià di Goma e della zona ad

essa circosane. E’ la cià noa per l’imboscaa con la quale nel 2021 persero la via

l’ambasciaore ialiano Luca Aanasio insieme all’ausa ed al carabiniere di scora.

Quese milizie si oppongono alle Forze democrache per la liberazione del Ruanda (FDLR)

anch’esse atve nella regione e accusae, in quano Huu, dal presidene del Ruanda

(Kagame, di enia Tusi) di essere sosenue dal governo congolese (che nega) e di

rappresenare una minaccia per il Ruanda. Agli odi ra i due gruppi enici si aggiunge lo

sfruameno delle ricchezze minerarie: l’M23, che in passao ha già occupao aree minerarie

congolesi rasferendone i ricavi in Ruanda, secondo un recene rapporo dell’ONU invia

mensilmene a quel paese circa 30 onnellae di Colan, un minerale essenziale per la

produzione di cellulari e alri prodot eleronici ed informaci, esrae illegalmene.

Iniziave diplomache promosse da vari paesi africani, dal Sudafrica al Kenya, non sono

sinora riuscie a garanre un accordo di pace e anche la presenza da 25 anni di forze di pace

ONU (operazioneMONUSCO) si è rivelaa inecace. Quesa siuazione ha prodoo, secondo

agenzie ONU cennaia di mor ed olre 400.000 sfolla solo nel corso di ques’anno. Il 5

seembre scorso l’Ucio delle Nazioni Unie per i dirit umani (Ohchr) ha denunciao l’uso

massiccio della orura sica e psicologica, il recluameno di bambini per combaere, l’uso

di donne e ragazze a scopo sessuale con casi di schiaviù sessuale e supri anche nei confron

delle minoranze Lgb+, perpera sia dalle Forze Armae Congolesi sia dai ribelli dell’M23,

anche con aacchi a scuole ed ospedali.



Il Sudan ha vissuo per mol anni siuazioni di guerra civile ra il nord del paese, di religione

musulmana, e il sud, caolico e animisa, conit mova anche dalla presenza al Sud di

giacimen peroliferi e di acqua in abbondanza a confrono con il nord sahariano e arido.

Nel 2011, un referendum ha diviso il paese in due par dando via al Sudan del sud nel quale

sono scoppiae ensioni e conit ra due enie, Nuer e Dinkara, che si aggiungono alle

ensioni col resane Sudan per il possesso della regione perolifera di Abyei.

Nel Darfur, regione orienale del Sudan abiaa da musulmani, nell’ulmo decennio sono

scoppiae uleriori ensioni ra movimen auonomi che si conrappongono all’esercio

regolare e alle milizie arabe Janjawud proee dal governo. Conit che coinvolgono la

maggioranza nera della popolazione del Darfur conro la minoranza nomade di origine araba,

maggioriaria nel reso del Sudan, coinvolgendo anche nei combatmen alre enie presen

sul erriorio. Dopo l’ulmo golpe, nel 2021, si è acuzzaa la loa, uora in corso, ra due

fazioni che punano ad assumere il conrollo del Darfur appoggiae rispetvamene dalle

forze armae sudanesi (SAF) e dalle Forze di supporo Rapido (Rsf), gruppo paramiliare che

oggi conrolla buona pare del paese.

Queso sao di connui e durauri conit ha favorio il diondersi di una crescene e

drammaca siccià fone di connue carese, malate ed epidemie con conseguen gravi

rischi saniari (colera con migliaia di casi negli ulmi mesi) e un numero di sfolla che viene

calcolao (Africa Cener for Sraegic Sudies) in olre 14 milioni di persone, su una

popolazione di circa 47 milioni di abian, di cui 11,2 all’inerno del paese e circa 3 milioni

esparia in paesi circosan.

Medici senza Fronere e lo Sraegic Iniave for Women in he Horn of Africa (Siha), una

coalizione di gruppi di donne a uela dei propri dirit, hanno denunciao la cruda quodiana

realà di una diusa violenza sessuale soprauo a parre dall’aprile 2023 con il progressivo

conrollo del paese nellemani delle forze paramiliari del Rsf. Le donne vengono aggredie sia

in casa sia al lavoro nei campi, quando raccolgono legna o cercano cibo, senza alcuna uela e

nel silenzio generale. L’assenza di movazioni economiche parcolarmene imporan (come

in Congo) conribuisce al disineresse del mondo occidenale verso un’area ricca di ensioni

eniche e povera di risorse che si preferisce lasciare al suo desno di violenza e more.


